
ASANGIOVANNI
DOMENICHEINMUSICA
CONIL PIANISTA
NIKOLAJBOGDANOV
Stamattina alle 11.15, nel
chiostro di San Giovanni
Evangelista nella contrada
omonima, è in programma
un nuovo appuntamento
conle«Domenicheinmusi-
ca», gli incontri con la clas-
sica all’ora dell’aperitivo e a
ingressogratuito.Lapropo-
sta in programma questa
mattinaèunrecitalpianisti-
co dell’ucraino Nikolaj Bo-
gdanov, cheproporràmusi-
che di Mozart, Beethoven e
Bartòk. Bogdanov, che ha
vintoalcuni concorsi anche
in Italia, come quello di Pi-
nerolo, nel nostro paese ha
studiatoanchecomposizio-
ne,alconservatorio«Ghedi-
ni»diCuneo.

JAZZONLIVE
I GRANNY SAYS
TRA BLUES, ROCK
COUNTRY E POP
Parla bresciano il consueto
aperitivomusicaledellado-
menica offerto dal Jaz-
zOnLive.Questa sera, in via
Genova,suonerannoiGran-
ny Says, nati a Brescia nel-
l’estatedel2005.Lacantan-
teHenrySaudaecompagni
- Ilaria Tengatini tastiere e
voce, SimoneBoffa chitarre
e cori,MarcoGrossi basso e
cori e Arki Buelli alla batte-
ria - sono riusciti nell’inten-
to di «liberare» il blues da-
gli idiomi classici, arric-
chendolo con contamina-
zioni rock, country e pop. Il
concerto inizieràalle 19.

Luigi Fertonani

Ogni serata col pianista Gri-
gorySokolov lascianelpubbli-
coqualcosadispeciale.Equel-
ladi ieri al teatroGrandeper il
47˚ Festival pianistico non ha
fatto eccezione, anche perché
il programma -mapure la sua
scansione – rivela un gusto e
unapreparazionedel tutto in-
consuete. L’esordio con laPar-
tita n. 2 in do minore Bwv di
Johann Sebastian Bach costi-
tuisce un punto di partenza
molto significativo in questo
senso perché Grigory Sokolov
- che, come diceva giustamen-
tel’annunciatriceall’iniziodel-
la serata, ha una cura quasi
maniacale della realizzazione
- è praticamente insuperabile
nell’offrire all’orecchio la con-
duzione delle lineemelodiche
che in JohannSebastianBach
è sì magistrale, ma dev’essere
appuntoresaconladovutapu-
rezza. E Grigory Sokolov que-
sto lo fa, si badi bene, senza ri-
nunciare all’espressività del
pianoforte, senzadimenticare
dunquediaveresotto ledita la
tastiera di uno strumento a
cordepercosse.

Certo, con un uso limitato
delpedale,maancheconlaca-
pacitàdi rendere i chiaroscuri
ad esempio della potente e va-
staSinfonia iniziale,dalGrave
all’Andante, fino all’Allegro
che cambia addirittura il rit-
mo. Fra le danze di questa
splendida composizione ba-
chianaabbiamoapprezzatoin
modoparticolare lavastaSara-
banda e questo perché il tim-
bropurissimodella lineamelo-
dicasiaccompagnava inSoko-
lov a una perfetta resa del gio-
co incessante dei bassi, che
rendono assolutamente inte-
ressantequestotipodicompo-
sizione lenta. Infine non vo-
gliamo congedarci da questo
magnifico Bach iniziale senza
lodarelasobriasceltadegliab-
bellimenti, e la chiarezza an-
cheneimovimenti piùveloci.
Subitodopo, le«Fantasieop.

116» di Johannes Brahms.
Che vanno capite nella loro
contestualizzazione, quella
della maturità del composito-
re di Amburgo, che amplia
sempre più il suo discorso ar-
monico e che inoltre qui af-
fronta un discorso musicale
che è anche formalmente, dal
punto di vista della scansione

dei tempi, molto diversa ad
esempiodallaSonatatradizio-
nale. Sette tempi scanditi dal-
la presenza di tre Capricci cui
si alternano Intermezzi dal-
l’andamentomoderato. Si po-
trebbe parlare addirittura di
momenti,piùchedimovimen-
ti, comeper la sequenzavera e
propriadei tre Intermezzidel-
la parte finale della composi-
zione brahmsiana, dall’Ada-
gio all’Andante con grazia fi-
noaquell’«Andantinotenera-
mente» dal carattere strug-
gentee che costituisceunodei
momentipiùalti delpezzo.
Lasecondaparteèstatadedi-

cata da Sokolov a uno Schu-

mannparticolare,quellodella
Sonata op. 14: brano non bel-
lissimo (e in compenso molto
difficile tecnicamente) nel
quale emerge il tenero omag-
gioallamoglieClaraWieckat-
traversol’Andantinoele«qua-
siVariazioni».
Maènell’immenso, straordi-

nario finale del «Prestissimo
possibile»cheSokolovhacon-
fermato ancora una volta una
straordinaria sensibilità, in
questocasonelrendereilmon-
do genialmente visionario del
grande compositore romanti-
co. Applausi letteralmente a
non finire.f
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L’associazioneculturalePiano
Nobiledi viaMarsala 15 aBre-
scia propone stamattina alle
11 un concerto del gruppo vo-
cale Àrsi & Tèsi, un complesso
di musica antica formato dal
mezzosopranoIsabellaDiPie-
tro, dal contralto Silvia Elisa-
betta Pasquali Coluzzi, dal te-
noreVincenzoVerrengia e dal
bassoTonyCorradini.
Il programma comprende

brani della scuola inglese, dal
«MrsWinter’s Jump»di John
Dowland al «Blow thy horne,
hunter!» di William Cornish,
ma anche brani italiani come
«Unbatterd’occhi»delmode-
nese Orazio Vecchi, «En
m’oyant chanter» del fiam-
mingoOrlando di Lasso, «Fa-
ta la parte» dello spagnolo
Juan del Encina, e la celebre
Chanson«imitativa», con tut-
taunaseriedieffettionomato-
peici con «Le chant des oise-
aux» di Clément Janequin.
Non mancheranno anche al-
tri branidi scuola italiana.
Il gruppovocaleÀrsi&Tèsi è

natoaLatinanel2002;siesibi-
sce a parti reali, conunnume-
ro variabile di esecutori, che
puòincludereanchestrumen-
tisti. Imembridelgruppopro-
vengono da esperienze musi-
calimaturateprecedentemen-
teehannoseguitoseminarite-
nuti da Peter Phillips, diretto-
re dei famosi Tallis Scholars,

daMarcoGemmani,cheèma-
estrodi cappelladellaBasilica
di San Marco a Venezia, e da
Claudio Cavina, direttore del-
l’ensembleLaVenexiana.Han-
norealizzatonel2007«Labar-
ca di Venezia per Padova» di
AdrianoBanchieri e l’anno se-
guente l’«OrlandoHarmonio-
so», un concertomonografico
suOrlandodiLassobasatosul-
la corrispondenza epistolare
dell’autore. Infine «Il Ristoro
Musicale dei Pellegrini», un
concertod’accoglienzadeipel-
legrini della Via Francigena
nella Cattedrale di Sermone-
ta.fL.FERT.
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ALTIPOZEROZERO.JetSet intrio conBeppe Facchetti ePietroZola

«Piccoliuominicrescono»
maRogerormaiègrande

ElenaTrombini ha scrittoiltesto e
firmatolaregia conChiara Cervati

LaPartitan. 2indo minoreBwv
diJohannSebastian Bachèstata
resacon straordinariapurezza
daun artistaquasimaniacale

Nel«Prestissimo
possibile»
ilmondo
genialmente
visionario
diSchumann

Inprogramma anche«Lechant
desoiseaux»diClément Janequin

Al TipoZeroZero di via fratelli
Bandiera 3, a Brescia, arriva
questa sera Jet Set Roger: il
cantautore londinese di ado-
zione bresciana presenterà il
suo nuovo album «Piccoli uo-
mini crescono», pubblicato
da pochi giorni dalla Kandin-
sky Records. In apertura di
concerto ci sarà l'esibizione di
Set Faergolzia, leader dei
Dufus, cult-band della scena
anti-folknewyorcheseprodot-
ta dalla storica etichetta Roir
diNewYork. L'appuntamento

è alle 21.30, ingresso gratuito.
Si tratta dell'occasione ideale
per risentire dal vivo le canzo-
ni dell'ultima, riuscitissima
opera di Roger: un disco alle
cui registrazioni hapartecipa-
to la «crema» della scena in-
diebresciana,daGiovanniFer-
rario ai Joujoux D'Antan fino
alleFreakyMermaids.
Di particolare rilevanza l'ec-

cellente singolo «Non so che
cosa farci", alla cui produzio-
ne e realizzazione ha collabo-
rato il duo inglese The Wolf-
men nel quale spicca la figura
di Marco Pirroni, ex-compo-
nentedellaprima leggendaria
formazione di Adam And the
Ants. Roger si esibirà al piano
e voce in trio con Beppe Fac-
chetti ePietroZola.fC.A.
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ALSANTA CHIARA.Proposto da Centopercento

Quei«Figlidiguerra»
nellatragedia
delLebensborn

Proseguonogli appuntamenti
per appassionati di musica
classica e gli amici dell’Orche-
stra Vivaldi di Vallecamonica.
Nell’ambito della ricorrenza
per le sante Capitanio e Gero-
sa, patrone di Lovere, in colla-
borazione col Comitato pro-
motore della Festa Patronale,
l’ Orchestra propone due con-
certi.
Il primo, con l’Orchestra in

formazione sinfonica, si terrà
oggi, alle ore 20.45, nella chie-
sa di Santa Maria in Lovere.
L’esordio saràaffidatoalle cal-

de note dell’Adagio per archi
di Mangani, giovane e illustre
compositorepesarese,perpro-
seguire poi con la notissima
Romanza per violino e orche-
stra numero 2 di Ludwig van
Beethoven.
Breve e intenso lavoro del

Maestro, laRomanzaèdivenu-
ta molto popolare grazie al
suo utilizzo in un noto spot
pubblicitario, che l’ha fattaco-
noscere al grande pubblico.
La penetrante ed estroversa
cantabilità e l’eleganza forma-
le nella quale il violino svolge

unruolopredominante laren-
donounbranoparticolarmen-
te intensoepartecipato.
La solista sarà Daniela San-

galli, un’affermata violinista
checollaboraconlepiùpresti-
giose orchestre italiane e che
con il suo violino «Gaetano
Pollastri»del1954sapràcerta-
mente rendere unica la Ro-
manza.
A seguire il Concerto n˚2 in

mi bemolle maggiore di We-
ber, vero capolavoro dell’arti-
sta tedesco e piccolo gioiello
per ogni clarinettista. A pro-

porlo al pubblico sarà Mauri-
zio Trapletti, loverese, forma-
tosi sotto la guida delmaestro
Maggioni e ora collaboratore
di numerosi e importanti enti
lirici e sinfonici nazionali.
Il concerto si chiuderà con il

pezzo Peer Gynt, dramma
scritto dal norvegese Henrik
Ibsen, musicato da Edvard
Grieg, e considerato il suo ca-
polavoro tra lemusichedi sce-
na.
Le due suite sinfoniche trat-

tedall’operadiGrieg,grazieal-
la loro intensità, sono state
spesso utilizzate come colon-
nesonore.Anchel’elegantein-
terpretazione dell’Orchestra
Vivaldi saprà certamente co-
gliere e riproporre l'incanto
delle atmosfere musicate da
Grieg.f

© RIPRODUZIONERISERVATA

brevi

PERIL47˚FESTIVAL PIANISTICO.Una seratadavvero specialeper ilpubblicodel teatro«Grande»

ApplausianonfinireperSokolov
pianistadiincredibilesensibilità

Applausianon finire perilgrande pianistaGrigorySokolov FOTOLIVE

INVIAMARSALA.ConcertoalPIanoNobile

IlgruppoÀrsi&Tèsi
cantabranidiscuola
ingleseeitaliana

Ilgruppo Àrsi & Tèsi

JetSetRoger sulla copertinadelcd«Piccoliuominicrescono»

Furono circa novemila i bam-
bini norvegesi nati nel paese
scandinavo nel corso della se-
conda guerramondiale quan-
do l’occupante nazistamise in
atto il progetto Lebensborn,
voluto da Himmler per «mi-
gliorare» la razza ariana. La
sortediquesti bambini fupar-
ticolarmente dura dopo la
sconfitta della Germania
quando le madri che avevano
avuto un figlio da un tedesco
furono considerate collabora-
zioniste, vennero cacciate dal-
le famiglie d’origine, subirono
violenzed’ogni sortae ipiccoli
furono trattati come bastardi
senza identità.
Al lorodrammacihariporta-

to «Al rovescio. Figli di guer-
ra», lo spettacolo che Cento-
percentoTeatrohapresentato
l’altraseraalSantaChiaranel-
l’ambitodellarassegnadedica-
ta alle compagnie bresciane.
ElenaTrombini, chehascritto
il testo ed ha anche firmato la
regia insieme a Chiara Cerva-
ti, racconta la tragedia del Le-
bensborn in un’ottica tutta
femminile attraverso la vicen-
dadi due sorelle che vivono in
una vecchia fabbrica tessile,
consumando i loro giorni nel
lavoro di cernita di vecchi ve-
stiti e stracci.

Tra leduec’ècomplicitàdiaf-
fetti, il lavoro si trasforma
spesso in gioco, ma quando
una si innamora di un soldato
tedescoehada luiunabambi-
na, il rapporto si incrina, pre-
vale ildisprezzoel’amoredeve
fare i conti con l’ideologia. A
raccontare la storia, come in
un lungo flashback, è la figlia
ormai cresciuta che riannoda
i filidellamemoriaesipresen-
ta come vittima innocente di
un duplice razzismo: prima
quello del Lebensborn, poi
quello del governo norvegese.
«Alrovescio»ciproponeunte-
atro di parola di forte impe-
gno civile che, con semplicità
e chiarezza, dice molto sugli
orroridella guerra.
L’azionesidipanasuunasce-

na povera, di teli e stracci, in
una serie di sequenze fatta di
dialoghi e confessioni rivolte
direttamente al pubblico,
mentre una voce fuoricampo,
con i toni del radiogiornale, il-
lustra il contesto storico in cui
avvengonoifatti.Buonalapro-
va delle interpreti che erano
Chiara Cervati, Francesca
Franzè, Annalisa Riva ed Ele-
naTrombini; lemusicheorigi-
nali erano di Lorenzo Bicci.
Molti applausi alla fine.fF.D.L.
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ALOVERE.Appuntamentonella chiesa diSantaMaria, alle 20.45

L’OrchestraVivaldidalvivo
perleduesantepatrone

BRESCIAOGGI
Domenica 16 Maggio 2010 Spettacoli 41




